Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, avendo udito della morte di Giovanni Battista, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati. Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.
Come le folle che lo seguono,
desiderose di ascoltare le parole del tuo Figlio,
siamo anche noi attorno alla mensa della Parola

e del Pane della vita,

per benedire te, Dio onnipotente,
che sempre provvedi ai figli

che si affidano a te 
per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo. 

Lui, la tua Parola vivente,

Maestro delle folle che lo seguono,

dona con generosità le parole che riscaldano il cuore

e suscita in loro una grande attesa
tanto da dimenticarsi del pane quotidiano.

Gesù, come pastore attento al gregge,

si prende cura di chi lo invoca

e condivide il dono del pane,

anticipo e annuncio della Pasqua

quando benedirà e distribuirà il Pane

diventando lui stesso Pane spezzato per la vita del mondo.
Educati dalle sue parole

anche noi riconosciamo il tuo amore, o Padre,
e con gli angeli e i santi

cantiamo a te la lode di tutto il creato: Santo,  
   
Diciottesima tempo ordinario, A








